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OGGETTO: DIRETTIVA DEL CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
BERTOLASO SULLE VERIFICHE  DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI. 

 
Apprendiamo dagli organi di stampa nazionali (es. ITALIAOGGI del 24/01/2009 pagina 7) 
che il Sottosegretario Guido Bertolaso avrebbe stilato una direttiva, da inviare alle regioni 
ed ai ministeri competenti, Istruzione in testa, al fine di inviare “squadre speciali” di tecnici 
a compiere delle verifiche sugli istituti scolastici. Analoghe intenzioni sembrerebbe siano 
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state espresse dal Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca On.le Gelmini, dalle pagine 
de “il Giornale” (30/01/2009 pagina 10). Allo stato attuale non ci è dato di conoscere il 
contenuto della citata direttiva, tuttavia questa Organizzazione Sindacale CONAPO 
(Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco) chiede agli organi in indirizzo che, dell’attività in 
oggetto, sia chiamato ad occuparsene in via esclusiva il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. 
Lo stesso può contare su 1.000 unità (ingegneri, architetti, periti e geometri) che 
costituiscono “una delle più grandi società di ingegneria al mondo”1, e può, cosa 
questa ancora più importante, garantire l’assoluta trasparenza dei controlli effettuati; ciò 
anche in funzione delle qualifiche di agenti di Pubblica Sicurezza ed Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria, delle quali sono dotati gli appartenenti al Corpo. 
Ci si augura pertanto, di non dovere assistere all’ennesima, dispersiva quanto onerosa, 
clonazione di enti istituzionali ed al confusionario accavallarsi di competenze ordinamentali 
e professionalità già esistenti, quali il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. L’ultima cosa 
necessaria per una vera soluzione del gravissimo problema è un’ulteriore frammentazione, 
di competenze. È necessaria invece un incisivo investimento nelle dotazioni sia organiche 
che strumentali. Auspichiamo inoltre che tale direttiva non rappresenti una 
sovrapposizione “… rispetto agli strumenti propri dell’intervento ordinario, con il 
ricorso all'emergenza tramite gli strumenti acceleratori della Protezione civile, la cui 
trasparenza gestionale …”2 venga “ … peraltro gravemente compromessa da 
eccessive semplificazioni contabili e di controllo.”3, trattandosi di una necessità che, 
seppur grave, può indubbiamente essere fronteggiata con i mezzi 
dell’amministrazione ordinaria. 
In ragione di quanto in precedenza esposto, questa O.S. CONAPO, qualora non sia 
previsto dalla direttiva in oggetto, chiede: 

• Che vengano impiegati nei controlli e nella messa in sicurezza degli edifici 
scolastici i tecnici, le potenzialità e le professionalità proprie del CNVVF che, 
come è noto, non necessitano di formazione; il tutto con notevole risparmio 
in termini sia economici sia temporali, essendo gli stessi immediatamente 
disponibili e trattandosi di una situazione grave, che tuttavia può essere 
affrontata con i mezzi dell’amministrazione ordinaria, ovvero mediante il 
ricorso al CNVVF; 

• Che vengano adoperate opportune forme di potenziamento delle strutture 
esistenti, mediante un investimento in termini di risorse sia economiche che 
umane, conferendo in tal modo maggiore potenzialità d’intervento; 

• Che vengano aperte un’inchiesta parlamentare ed un’inchiesta della 
magistratura, per indagare il raccapricciante scenario prospettato dalla Corte 
dei Conti, avente per oggetto gli interventi del Dipartimento della Protezione 
Civile, scenario nel quale la magistratura contabile ha ravvisato che la 
trasparenza gestionale delle emergenze viene, continuamente, gravemente 
compromessa, da eccessive semplificazioni contabili e di controllo, 
ravvisando altresì “un concorde interesse a livello regionale ed a livello 
ministeriale a mantenere in piedi strutture che si muovono con procedure 
extra ordinem e spesso contra legem nel superamento non solo della legalità 
formale ma di quella sostanziale”4, che ha determinato la duplicazione di 
organi, strutture e funzioni, con grave danno per l’intera nazione. 

 
In attesa di un positivo riscontro si porgono distinti saluti. 
 
Roma, 31/01/2009 
 
 
 
 
1. Obbiettivo Sicurezza, rivista ufficiale Vigili del Fuoco pagina 14 
2-3-4. Memoria del Procuratore Generale presso la Corte dei Conti in sede di giudizio sul rendiconto generale dello Stato 
per l’esercizio 2006. 
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